
MilanoIn mostrafino al23 aprile alWowSpazioFumettoil camminodeipassatempidatavolo

I dadiegizi, gli scacchi«spaziali»
Storiedi giochimessiin scatola
di FedericoCella

D
adi, tavolieri, pedine
e (molto più tardi)
carte. Gli ingredienti
sono gli stessidaal-

meno quattromila anni,il ci-

bo (della mente)sfornato ha
varie forme e sapori,ma lo
stessonome:gioco.«Alla fine
sononumeri,hannounchedi
magico. E attraggono in mo-

do irresistibile la nostramen-
te perchéla fanno divertire»
raccontaal«Corriere»Sparta-

co Albertarelli. Il rinomatoau-
tore di giochi — è suo Kalei-

dos del ’95, nonchémolte del-
le versioniitaliane diRisiKo!e
Dungeons & Dragons —ha
curato lamostrapromossada
Assogiocattoli Giochi sul ta-
volo, apertafino al 23aprileal
WowSpazioFumettodi Mila-
no. Un percorsofilologico sul
gioco di società,dal primo ri-
trovato—il Giocorealedi Ur,

risalenteal terzo millennio
a.C.— fino al novantesimo
compleannodel Monopoly,
compiuto quest’anno.Nel
mezzo,giochi dell’ocae carte
del XVIII secolo,scacchiere
antiche o fantascientifiche
(quellaapiù pianidi StarTrek
è un inno alla strategia),pri-
me edizioni davecchiricordi
(e ritrovamenti in soffitta) e

alcunepreziosefirme d’auto-
re. Lo Sturmgioken di Bonvi
(un «gioco di perfida strate-
gien» del 1984),il Gioccodel
Chicchiricocco sfornatonel
’63 daJacovitti,lacommoven-

te Tomboladelmilione firma-
ta negli anni Quarantada An-
tonio Rubino,il disegnatore
chenel 1908fu tra i fondatori
del «CorrieredeiPiccoli».

«Il gioco esisteda sempre,

edesisteràpersempre»,nelle
paroledi Albertarelli l’idea
dietro alla mostra: la natura
ancheludensdell’uomo, ma
nonpercelebrareunglorioso
passato,bensìper sottolinea-

re l’importanzasocialedel
gioco da tavolonel presente.
Un paradossoanalogicoin
epoca di digitale: dagli inizi
delDuemila,il numerodi tito-
li pubblicato ogni annoè tri-
plicato. Il che si traduce,in
Italia, in circa800 nuovi titoli
ogni dodici mesiperun valo-
re del mercato pari a 1,7 mi-

liardi di euro. Unasituazione
inaspettata:con la graduale
esplosionedel gioco elettro-

nico, a fine anni Ottantain
molti sostenevanoche quello
da tavoloeradestinato a spa-

rire. «E difatti l’idea chei ra-

gazzi di oggi siritrovino agio-
care a carteoa I Colonidi Ca-

tan èimpensabile,ma il pub-
blico è cambiato»,spiega
Albertarelli. «Quella del
boom dei videogiochi è di-
ventata unagenerazionedi
personecheamanogiocare.E
siccome l’uomo è essereso-

ciale, questi ragazzieragazze,
unavoltacresciuti,hannocol-
tivato il piaceredi socializzare

sedendosia untavolopergio-
care». E cosìla«seratagioco»
con gli amicidiventaun’abitu-
dine semprepiù diffusa, co-

me quelladi genitori cheripe-

scano i figli dagli schermiper
riportarli al realecon unases-

sione famigliare di Ticket to
Ride.Nuovepratiche diffuse,
cheperesempiohannoporta-
to allamodifica negliannidel
designdelle scatoledagioco,
comeforma edestetica:«Ora
le pensiamoperchépossano

far bella mostradi sé anche
nelle libreriedegli adulti».

L’ideaèdunquechei video-

giochi, non rivali ma alleati,
hanno di fatto liberato un’in-
tera generazionedall’ideache
— se non proprio proibito —
il gioco eraunqualcosadi ina-

datto (superataunacertaetà).
Seil bollo d’imposta sulle car-

te dagioco—così comesual-

tri prodotti «pericolosi» co-
me alcol e sigarette— è stato
tolto solonel 1972 (poco me-
no di 400anni dopo la prima
imposizione daparte di papa
SistoV), è la storia a raccon-
tarci di come l’homo ludens
abbia avuto sempreuna vita
difficile. Setra i precetti del
buddhismoc’è l’astensione
dalle attività ludiche, nella
culturacattolica il richiamoè
spessoal raccontoevangelico
di Giovannisuisoldati romani
che,ai piedi delCristo in cro-
ce, si giocavanoa dadi la sua
tunica. «Le proibizioni sui
giochi le si trovain tuttele la-
titudini edepoche»,prosegue
Albertarelli. «Ma esistevano
anchedelle motivazioni con-
crete di caratteresociale, la
gentegiocava d’azzardo —
cioè con i dadi, in araboaz-
zahr — semprecon una pu-
glia, ossiaa soldi.E in molti si
rovinavano: servivano dun-
que regole chespessosfocia-
vano indivieti». Destinatipe-

rò solo alpopolo.Perchénella
classe dirigente il gioco ha
sempre avuto un ruolonon
solo accettato,ma anche for-
mativo. Bastipensareaunal-
tro «campione»della mostra
milanese,il senet,ritrovato
con tantodi pedinee baston-
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cini/dado in tombedi faraoni
risalenti al secondo millennio
a.C.Sapergiocarea senet —
traducibile con «passaggio»
— era una condizione neces-

saria per aspirare alla resurre-

zione dell’anima. «Il lancio
dei dadi/bastoncini imitava il
gesto dello sciamano quando
legge il futuro:non abbiamo i
suoi poteri, ma con il gioco lo
imitiamo, ci mettiamoin con-
tatto con il sacro», prosegue

Albertarelli. «Saper giocare
era la prova di avere le capaci-

tà di condurre il popolo, di sa-

per gestire l’imprevedibile». I
tempi ora sonocambiati, e ge-
stire l’imprevedibileè diven-
tato pratica quotidiana. Però il
demone, se non proprio scon-

fitto, è stato relegato alla spi-

rale di chi si perde nelle
scommesse. A noi resta la gio-
ia di giocare per il puropiace-
re di farlo.
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Per tutti

฀Wow Spazio

Fumetto di

Milano, in

collaborazione

con

Assogiocattoli,

ospita fino al

23 aprile la

mostra Giochi

sul tavolo.

Storia emito

del gioco da

tavolo dal

2500 a.C. a...

domani, a cura

di Spartaco

Albertarelli

(foto sopra;

in alto: la

locandina della

esposizione)e

Luca Bertuzzi

฀La mostra è

un viaggio che

parte dagli

albori di questa

forma di intrat-

tenimento,

con una

riproduzione

del Gioco reale

di Ur, il più
antico mai

ritrovato, per

passare

attraverso una

serie di giochi

diffusi nel

Settecento e

nell’Otto-
cento, e poi
arrivare a

«classici»

come il

novantenne

Monopoly,

RisiKo!, Cluedo,

Scarabeo,

Dungeons &

Dragons, con

oltre 150

edizioni

storiche e

speciali

฀La mostra

rende omaggio

anche alle carte

collezionabili,

ultima frontiera

delgioco da

tavolo

฀In Italia ogni

annoescono

800 nuovi titoli

di giochida

tavolo per un

valore di

mercato di 1,7

miliardi di euro

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 31

SUPERFICIE : 49 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Federico Cella

10 marzo 2025



A sinistra:

Il giocodell’oca
«dilettevole

perchi gioca e

chi non gioca».

Si tratta diun

esemplare

italiano(con

le regole scritte

al centrodel

percorso) che

risale alXVIII

secolo:è in

mostra fino al

23 aprile a

Milano, Wow

Spazio

Fumetto (viale

Campania 12),

perGiochi sul
tavolo(info:

museowow.it)
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Rarità
Sopra:

la Tombola

del milione

disegnata

da Antonio
Rubino.

A sinistra: il

Gioccodel

Chicchiricocco

illustrato

da Jacovitti
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